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(1) In Suppl. ordinario n. 43 alla Gazz. Uff. 31 dicembre 2024, n. 305. 

1. –– (Omissis).  
84. All’articolo 48-bis del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in ma-
teria di pagamenti delle pubbliche amministrazioni, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. Limitatamente alle somme dovute a titolo 
di stipendio, di salario o di altre indennità relative 
al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle 

dovute a causa di licenziamento, le disposizioni di 
cui al comma 1 si applicano anche al pagamento di 
importi superiori a duemilacinquecento euro; in tal 
caso, i soggetti di cui al medesimo comma 1 verifi-
cano se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento per un ammontare comples-
sivo pari almeno a cinquemila euro». 

 
 

___________________ 

(1) In Suppl. ordinario n. 8 alla Gazz. Uff. 26 maro 2025, n. 71. 
 

. . 
1. È approvato l'allegato testo unico delle dispo-

sizioni legislative in materia di versamenti e riscos-
sione. 

2. Il presente decreto legislativo entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 

 

1. Soggetti tenuti ai versamenti. –– 1. Le 
imposte sono riscosse mediante: 

a) versamenti diretti del contribuente, del sosti-
tuto d'imposta e del responsabile d'imposta; 

b) ritenuta diretta. 

2. Sostituto e responsabile d'imposta. –– 
1. Chi in forza di disposizioni di legge è obbligato 
al pagamento di imposte in luogo di altri, per fatti 
o situazioni a questi riferibili e anche a titolo di ac-
conto, deve esercitare la rivalsa se non è 

diversamente stabilito in modo espresso. 
2. Il sostituito ha facoltà di intervenire nel pro-

cedimento di accertamento dell'imposta. 
3. Chi in forza di disposizioni di legge è obbligato 

al pagamento dell'imposta insieme con altri, per 
fatti o situazioni esclusivamente riferibili a questi, 
ha diritto di rivalsa. 

 

 

3. Oggetto. –– 1. I contribuenti eseguono 
versamenti unitari delle imposte, dei contributi do-
vuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) e delle altre somme a favore dello Stato, 
delle regioni e degli enti previdenziali, con even-
tuale compensazione dei crediti, dello stesso pe-
riodo, nei confronti dei medesimi soggetti, risul-
tanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche. 
Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione succes-
siva. La compensazione del credito annuale o rela-
tivo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul va-
lore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui 
redditi e alle relative addizionali, alle imposte sosti-
tutive delle imposte sui redditi e all'imposta regio-
nale sulle attività produttive, per importi superiori 
a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire 
dal decimo giorno successivo a quello di presenta-
zione della dichiarazione o dell'istanza da cui il cre-
dito emerge. 

2. La compensazione dei crediti di qualsiasi im-
porto maturati a titolo di contributi nei confronti 
dell'INPS, può essere effettuata: ©Neld
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a) dai datori di lavoro non agricoli a partire dal 
quindicesimo giorno successivo a quello di sca-
denza del termine mensile per la trasmissione in via 
telematica dei dati retributivi e delle informazioni 
necessarie per il calcolo dei contributi da cui il cre-
dito emerge o dal quindicesimo giorno successivo 
alla sua presentazione, se tardiva, ovvero dalla data 
di notifica delle note di rettifica passive; 

b) dai datori di lavoro che versano la contribu-
zione agricola unificata per la manodopera agricola 
a decorrere dalla data di scadenza del versamento 
relativo alla dichiarazione di manodopera agricola 
da cui il credito emerge; 

c) dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni 
speciali degli artigiani ed esercenti attività commer-
ciali e dai liberi professionisti iscritti alla gestione 
separata presso l'INPS di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere 
dal decimo giorno successivo a quello di presenta-
zione della dichiarazione dei redditi da cui il credito 
emerge. Resta impregiudicata la verifica sulla cor-
rettezza sostanziale del credito compensato. Sono 
escluse dalle compensazioni le aziende commit-
tenti per i compensi assoggettati a contribuzione 
alla suddetta Gestione separata presso l'INPS. 

3. La compensazione dei crediti di qualsiasi im-
porto per premi e accessori maturati nei confronti 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL) può essere effettuata 
a condizione che il credito certo, liquido ed esigi-
bile sia registrato negli archivi del predetto Istituto. 

4. Con provvedimenti adottati d'intesa dal diret-
tore dell'Agenzia delle entrate, dal direttore gene-
rale dell'INPS e dal direttore generale dell'INAIL 
sono definite la decorrenza dell'efficacia, anche 
progressiva, delle disposizioni di cui ai commi 2 e 
3 e dell'articolo 5, comma 4, e le relative modalità 
di attuazione. 

5. Il versamento unitario e la compensazione ri-
guardano i crediti e i debiti relativi: 

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali 
e alle ritenute alla fonte; 

b) all'imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi 
degli articoli 27 e 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e quella dovuta 
dai soggetti di cui all'articolo 74 del predetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972; 

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti e dell'imposta sul valore aggiunto; 

d) all'imposta regionale sulle attività produttive e 
all'addizionale regionale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche; 

e) all'imposta prevista dal titolo V del testo unico 
dei tributi erariali minori di cui al decreto legislativo 
5 novembre 2024, n. 174; 

f) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di 
posizione assicurativa in una delle gestioni 

amministrate da enti previdenziali, comprese le 
quote associative; 

g) ai contributi previdenziali e assistenziali dovuti 
dai datori di lavoro e dai committenti di prestazioni 
di collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 49, comma 2, lettera a), del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

h) ai premi per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali dovuti ai 
sensi del testo unico delle disposizioni per l'assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

i) agli interessi previsti in caso di pagamento ra-
teale ai sensi dell'articolo 10; 

l) alle altre entrate individuate con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri competenti per settore; 

m) alle somme che i soggetti tenuti alla riscos-
sione dell'incremento all'addizionale comunale 
debbono riversare all'INPS, ai sensi dell'articolo 6-
quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43; 

n) alle tasse sulle concessioni governative; 
o) alle tasse scolastiche. 
6. Qualora il credito di imposta utilizzato in com-

pensazione risulti superiore all'importo previsto 
dalle disposizioni che fissano il limite massimo dei 
crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione 
della disposizione di cui al primo periodo è fissata 
con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle 
entrate. Con provvedimento del direttore dell'A-
genzia delle entrate sono altresì indicate le modalità 
con le quali lo scarto è comunicato al soggetto in-
teressato. 

7. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, 
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i 
contribuenti a cui sia stato notificato il provvedi-
mento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell'articolo 35, commi 15-bis e 15-bis.1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a par-
tire dalla data di notifica del provvedimento, della 
compensazione dei crediti, ai sensi del comma 1; 
detta esclusione opera a prescindere dalla tipologia 
e dall'importo dei crediti, anche qualora questi ul-
timi non siano maturati con riferimento all'attività 
esercitata con la partita IVA oggetto del provvedi-
mento, e rimane in vigore fino a quando la partita 
IVA risulti cessata. 

8. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, 
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i 
contribuenti a cui sia stato notificato il provvedi-
mento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni ©Neld
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intracomunitarie, ai sensi dell'articolo 35, comma 
15- bis, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di av-
valersi, a partire dalla data di notifica del provvedi-
mento, della compensazione dei crediti IVA, ai 
sensi del comma 1; detta esclusione rimane in vi-
gore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l'emissione del provvedimento 
di esclusione. 

9. Nel caso di utilizzo in compensazione di cre-
diti in violazione di quanto previsto dai commi 7 e 
8, il modello F24 è scartato. Lo scarto è comuni-
cato tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle 
entrate al soggetto che ha trasmesso il modello 
F24, mediante apposita ricevuta. 

10. A decorrere dal 1° gennaio 2022, il limite 
massimo dei crediti di imposta e dei contributi 
compensabili ai sensi del presente articolo, ovvero 
rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fiscale, 
è fissato in 2 milioni di euro per ciascun anno so-
lare. 

 

4. Estensione del sistema di versamento 
«F24 enti pubblici» ad altre tipologie di tributi, 
nonché ai contributi assistenziali e previden-
ziali e ai premi assicurativi. –– 1. Gli enti e gli 
organismi pubblici di cui alle tabelle A e B allegate 
alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, nonché le ammi-
nistrazioni centrali dello Stato di cui all'articolo 7 
del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 5 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, che per il ver-
samento dell'imposta regionale sulle attività pro-
duttive e delle ritenute operate alla fonte per l'im-
posta sui redditi delle persone fisiche e le relative 
addizionali si avvalgono del modello «F24 enti pub-
blici», approvato con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate 8 novembre 2007, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 246 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 276 del 27 novembre 2007, utiliz-
zano lo stesso modello «F24 enti pubblici» per il 
pagamento di tutti i tributi erariali e dei contributi 
e premi dovuti ai diversi enti previdenziali e assicu-
rativi. 

2. Le somme di cui al comma 1 sono versate en-
tro il giorno 16 del mese di scadenza. Se il termine 
scade di sabato o di giorno festivo il versamento è 
tempestivo se effettuato il primo giorno lavorativo 
successivo. Rimangono invariati i termini di sca-
denza delle somme dovute a titolo di saldo e di ac-
conto in base alle dichiarazioni annuali, nonché il 
termine previsto dall'articolo 6, comma 2, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 405, per il pagamento 
dell'imposta sul valore aggiunto dovuta a titolo di 
acconto del versamento relativo al mese di dicem-
bre. 

3. Le modalità di attuazione, anche progressive, 

delle disposizioni contenute nel comma 1 sono de-
finite: 

a) con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate per i tributi erariali; 

b) con uno o più decreti del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri 
competenti, per i contributi e i premi.  

 

5. Modalità di esecuzione dei versamenti 
unitari. –– 1. I soggetti indicati nell'articolo 3, 
commi 2 e 2-bis, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, hanno facoltà di effettuare i versamenti unitari 
indicati nell'articolo 3 tramite le procedure telema-
tiche, direttamente ovvero tramite gli incaricati in-
dicati nell'articolo 3 del richiamato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 322 del 1998. 

2. A decorrere dal 1° luglio 2024, fermi restando 
i limiti già previsti da altre disposizioni vigenti in 
materia, i versamenti di cui all'articolo 3 sono ese-
guiti esclusivamente mediante i servizi telematici 
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, nel 
caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 

3. I soggetti titolari di partita IVA sono tenuti a 
utilizzare, anche tramite intermediari, modalità di 
pagamento telematiche delle imposte, dei contri-
buti e dei premi di cui all'articolo 3, comma 5, e 
delle entrate spettanti agli enti e alle casse previden-
ziali di cui all'articolo 18. 

4. I soggetti che intendono effettuare la compen-
sazione prevista dall'articolo 3, del credito annuale 
o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta 
sul valore aggiunto ovvero dei crediti relativi alle 
imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle 
imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all'im-
posta regionale sulle attività produttive, ovvero dei 
crediti maturati in qualità di sostituto d'imposta e 
dei crediti d'imposta da indicare nel quadro RU 
della dichiarazione dei redditi nonché dei crediti 
maturati a titolo di contributi e premi nei confronti, 
rispettivamente, dell'INPS e dell'INAIL sono te-
nuti a utilizzare esclusivamente i servizi telematici 
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate se-
condo modalità tecniche definite con provvedi-
mento del direttore della medesima Agenzia delle 
entrate. 

5. L'Agenzia delle entrate può sospendere, fino a 
trenta giorni, l'esecuzione delle deleghe di paga-
mento, presentate ai sensi dell'articolo 3 e del 
comma 2, del presente articolo, contenenti com-
pensazioni che presentano profili di rischio, al fine 
del controllo dell'utilizzo del credito. Se all'esito del 
controllo il credito risulta correttamente utilizzato, 
ovvero decorsi trenta giorni dalla data di presenta-
zione della delega di pagamento, la delega è ese-
guita e le compensazioni e i versamenti in essa con-
tenuti sono considerati effettuati alla data stessa ©Neld
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